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L’INIZIATIVA

Un video «giovane»
per l’ambiente

L’idea della Diocesi

IL CASO NO DAL TRIBUNALE, MA LA CONFEDERAZIONE ANNULLA LA DECISIONE

Volontario espulso va dal giudice
Via dalla Misericordia di Chiesanuova per motivi disciplinari

QUATTRO minuti di filmato giovane per
insegnare alla città a rispettare l’ambiente.
E’ il primo “Lip Dub” tutto pratese,
realizzato dalla Diocesi da un’idea della
Pastorale Giovanile e in collaborazione con
il Comune di Prato e Asm. Un “Lip Dub” è
un video che nasce nei college americani e
unisce una canzone popolare a una serie di
personaggi che si muovono a tempo
muovendo le labbra come se intonassero la
canzone. Un video musicale, però realizzato
da più persone. Nel caso di Prato, il video
sarà girato da 150 giovani e artisti del
territorio oggi alle 14 con un percorso nel
centro storico. Da Piazza San Marco, poi al
Castello, in Piazza San Francesco, in Piazza
del Comune e in Piazza del Duomo. La
direzione artistica è di Francesca Arena, e
per partecipare sulle note di “Ti porto via
con me” di Jovanotti sarà necessario recarsi
in piazza San Marco alle 14.
«La vivacità dei video che abbiamo
visionato in occasione del premio Santo
Stefano ci ha fatto venire questa idea. I
giovani devono rapportarsi con l’ambiente
in modo responsabile, è un modo per
educare al decoro», commenta il vicario
monsignor Nedo Mannucci. «L’azienda
investe molto sul decoro urbano, ma è
necessario ottenere un cambiamento negli
atteggiamenti delle persone. Per questo,
comunicare con giovani tramite giovani è
un modo per far loro capire che quando
vivono il centro storico il loro
comportamento impatta su di esso»,
aggiunge il direttore di Asm Alessandro
Gensini, insieme al sindaco Roberto Cenni
«Eventi di questo genere, di carattere
emozionale, arrivano al cuore e colpiscono
la collettività: ringrazio tutti per questo bel
progetto». Il video sarà reso fruibile sul web
e su Tv Prato a partire da metà della
settimana prossima.

ESPULSO dalla Misericordia di Chiesa-
nuova, un volontario si è rivolto al giudi-
ce per chiedere di essere reintegrato nel
servizio. Un caso davvero particolare,
quello di Giovanni Frosali, 33 anni, fini-
to a carte bollate. Una storia lunga e arti-
colata della quale ci occupiamo nei suoi
tratti salienti.
Frosali, nel periodo in cui ha prestato ser-
vizio come volontario alla sezione di
Chiesanuova della Misericordia, ha accu-
mulato una serie di provvedimenti disci-
plinari, sospensioni dal servizio per peri-
odi crescenti fino ad arrivare alla decisio-
ne definitiva del consiglio (il 18 novem-
bre scorso) di «espulsione a tempo inde-
terminato». A Frosali veniva contestato
un atteggiamento non consono durante
il servizio, in particolare a incrinare i rap-
porti fra il volontario e l’arciconfraterni-
ta fu un battibecco con un infermiere al
pronto soccorso.

Frosali, prima di arrivare a questo punto,
aveva già ricevuto una sospensione di
365 giorni contro la quale si era appellato
alla Confederazione nazionale delle Mise-
ricordie; il collegio dei probiviri aveva ac-
colto il suo reclamo, annullando il prov-

vedimento perché privo di motivazione.
Ma la Misericordia, che sostiene di non
riconoscere nella Confederazione nazio-
nale l’organo d’appello contro le proprie
decisioni, aveva ribattuto che la mancan-
za di motivazione poteva essere corretta,
senza per questo inficiare la decisione.
A quel punto Frosali ha tentato una carta

davvero singolare: il ricorso al giudice ci-
vile , quello che si chiama in gergo tecni-
co «ex articolo 700», cioè il ricorso d’ur-
genza utilizzato dai lavoratori licenziati
per ottenere il reintegro nel posto di lavo-
ro. Il giudice Alfonsina Manfredini ha
tuttavia dichiarato inammissibile il ricor-
so perché privo del requisito fondamenta-
le del periculum in mora, cioè dell’urgen-
za.

LA DECISIONE del giudice risale a set-
tembre, mese in cui fra la Misericordia e
la Confederazione nazionale vi è stato un
acceso scambio via lettera sulla questio-
ne dei rispettivi ruoli. Alla fine, a novem-
bre, è arrivata l’espulsione definitiva per
Frosali; se vorrà continuare a fare il vo-
lontario dovrà rivolgersi a un’altra asso-
ciazione anche se lui non la manda giù,
sostenendo il suo diritto a essere un con-
fratello.

Luca Boldrini

CARTE BOLLATE
Dopo un litigio al pronto soccorso
la sospensione contestata
fino all’allontanamento definitivo

REGALARSI un uovo di Pasqua ‘Voa
Voa!’ significa regalare un aiuto concreto
a tante famiglie e un sorriso ai loro picco-
li ‘bambini farfalla’, affetti cioè da gravi
patologie degenerative. E proprio degli
splendidi gadget a farfalla saranno le sor-
prese delle deliziose uova in finissimo
cioccolato artigianale che oggi, insieme a
teneri pulcini e calimeri pasquali, saran-
no in vendita dalle 10 alle 20 presso lo
stand dell’associazione Voa Voa Onlus
Amici di Sofia al Parco Prato. «Devolve-
remo l’intero ricavato a “Voa Voa da

Noi!” – hanno detto i genitori della picco-
la Sofia e presidenti dell’associazione,
Guido de Barros e Caterina Ceccuti (nel-
la foto) – il progetto che consentirà alle
famiglie associate di venire gratuitamen-
te a Firenze coi propri piccoli, farli sotto-
porre a visite mediche specialistiche la
mattina e nel pomeriggio ad esercizi ria-
bilitativi nella palestra Anima». Guido e
Caterina oggi saranno allo stand proprio
per sensibilizzare sul tema delle malattie
rare e neurodegenerative infantili.

Maurizio Costanzo

SOLIDARIETA’ OGGI AL PARCO PRATO DALLE 10 ALLE 20

Un uovo per i «bambini farfalla»


